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Note storiche La scultura, forse proveniente dalla cappella di Saint-Prejet a Challand-Saint-Victor, in Valle

d'Aosta, è stata attribuita ad uno scultore locale, sulla base di confronti con una scultura di

san Vittore conservata al Museo della Cattedrale di Aosta (cfr. inv. BM528). E' probabile che

il culto di tale santo, venerato nel Pinerolese e nel Saluzzese, legato all'abbazia benedettina

di Cavour, sia stato introdotto in Valle d'Aosta dal vescovo Nicola III Bersatori che resse la

diocesi di Aosta tra il 1321 e il 1361 provenendo da Pinerolo, dove aveva rivestito la carica di

canonico di San Maurizio. L'evidente analogia tra quest'opera e il san Vittore conservato nel

Museo della Cattedrale di Aosta (proveniente da Roisan) confermerebbe che entrambe le

sculture sono state realizzate dal medesimo artista valdostano.
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